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      PRIMA LETTURA 
Il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri. 

 
Dal libro del profeta Isaìa 
61, 1-3a 
 
Lo spirito del Signore Dio è su di me, 

perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 

mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, 

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 

a proclamare la libertà degli schiavi, 

la scarcerazione dei prigionieri, 

a promulgare l’anno di grazia del Signore, 

il giorno di vendetta del nostro Dio, 

per consolare tutti gli afflitti, 

per dare agli afflitti di Sion 

una corona invece della cenere, 

olio di letizia invece dell’abito da lutto, 

veste di lode invece di uno spirito mesto. 

 

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 144 (145) 
 
R. I tuoi santi, Signore, dicano la gloria del tuo regno. 
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 

e ti benedicano i tuoi fedeli. 

Dicano la gloria del tuo regno 

e parlino della tua potenza. R. 

 

Per far conoscere agli uomini le tue imprese 

e la splendida gloria del tuo regno. 

Il tuo regno è un regno eterno, 

il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. R. 

 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 

e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 

a quanti lo invocano con sincerità. R. 
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SECONDA LETTURA 
Solo Luca è con me. 

 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
4, 10-13. 16-17a 
 
Figlio mio, Dema mi ha abbandonato, avendo preferito le 
cose di questo mondo, ed è partito per Tessalònica; Crescente 
è andato in Galazia, Tito in Dalmazia. Solo Luca è con me. 
 
Prendi con te Marco e portalo, perché mi sarà utile per il 
ministero. Ho inviato Tìchico a Èfeso. Venendo, portami il 
mantello, che ho lasciato a Tròade in casa di Carpo, e i libri, 
soprattutto le pergamene. 
 
Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; 
tutti mi hanno abbandonato. Nei loro confronti, non se ne 
tenga conto. Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato 
forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del 
Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero. 
 
Parola di Dio. 
 
 
CANTO AL VANGELO 
Cf. Gv 15, 16 
 
R. Alleluia, alleluia. 
 

Io ho scelto voi, dice il Signore, 
perché andiate e portiate frutto  
e il vostro frutto rimanga. 
 

R. Alleluia. 
 
 
 



 5 

VANGELO 
La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai. 
 

Dal Vangelo secondo Luca 
10, 1-9 
 
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò 
a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per 
recarsi.  
 
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli 
operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi 
operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli 
in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non 
fermatevi a salutare nessuno lungo la strada.  
 
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. 
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di 
lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, 
mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora 
ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa 
all’altra.  
 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate 
quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e 
dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”». 
 
Parola del Signore. 
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RITO DI BENEDIZIONE DELLA NUOVA ICONA ARTISTICA  
DI SAN LUCA EVANGELISTA 

 
Terminata l’omelia, ci si reca davanti all’icona, che dall’inizio della celebrazione è 
coperta da un velo. 
 

MONIZIONE INTRODUTTIVA  
 

Sacerdote: Carissimi, il rito di benedizione che stiamo per 
celebrare, esponendo alla venerazione del popolo cristiano una 
nuova immagine di san Luca Evangelista, rende anzitutto gloria 
a Dio, fonte di ogni santità. Offrendo alla devota attenzione dei 
fedeli le immagini dei santi, la Chiesa madre vuole porre sotto i 
nostri occhi l'effigie di coloro che, guidati dallo Spirito Santo, 
hanno seguito Gesù in vita e in morte, perché innalzando lo 
sguardo alla città futura possiamo scorgere la via per la quale i 
santi sono giunti alla perfetta unione con Cristo. Essi sono amici 
ed eredi del Signore Gesù, nostri modelli e patroni. Ci amano, ci 
soccorrono, intercedono per noi, in forza del misterioso vincolo 
di comunione fra i membri della Chiesa pellegrina nel mondo e 
coloro che sono già entrati nella Gerusalemme del cielo. 
 
 

Viene svelata l’icona. 
 
 

PREGHIERA DI BENEDIZIONE  
Il sacerdote, con le braccia allargate, pronuncia la preghiera di benedizione:  

 
Ti glorifichiamo, o Padre: tu solo sei santo e nella tua immensa 
misericordia, hai mandato nel mondo il tuo Figlio, principio e 
compimento di ogni santità. Egli ha effuso sulla Chiesa nascente 
il tuo Santo Spirito: voce che ci ammaestra nel cammino della 
perfezione; soffio che alita su di noi con soavità e forza; fuoco 
che accende di carità i nostri cuori; germe divino che dà frutti 
rigogliosi di grazia. Ti benediciamo, Signore, perché hai voluto 
arricchire dei doni dello Spirito san Luca Evangelista che è 
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proposto alla comune venerazione attraverso questa immagine. 
Fa' che illuminati dal suo esempio, procediamo sulle orme del 
Signore, fino a che si formi in noi l'uomo perfetto nella misura 
piena della statura di Cristo. Donaci di annunziare in parole e 
opere il tuo Vangelo non esitando a dare anche la vita. Rendici 
lieti di portare la croce di ogni giorno nel servizio di te e dei 
fratelli. Fa’ che impegnandoci nell'edificare la città terrena per 
arricchirla dello Spirito di Cristo, teniamo fisso lo sguardo alla 
città futura, dove tu, o Padre, ci accoglierai nella gloria del tuo 
Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 

Dopo la preghiera di benedizione, il sacerdote pone l'incenso nel turibolo e incensa 
la nuova immagine, mentre si canta un salmo o un inno in onore del santo 
rappresentato nell'immagine o un altro canto adatto.  
 

Antifona:  
 
In omnem terram (Sal 18, 5; vv. 2.3) 
 
In omnem terram exivit sonus eorum, 
et in fine orbis terræ verba eorum. 
 
Cæli ennarant gloriam Dei, 
et opera manuum eius  
annuntiat firmamentum. 
 
Dies diei eructat verbum, 
et nox noctis indicat scientiam. 
 
Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto. 
Sicut erat in principio, et nunc, et semper, 
et in sæcula sæculorum. Amen. 
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PREGHIERA UNIVERSALE O DEI FEDELI 

 

Sacerdote: 
Fratelli e sorelle carissimi, 
preghiamo il Signore 
per il bene della Chiesa e di tutti gli uomini.  

 
 
Lettore: Preghiamo insieme e diciamo: 

℟. Si compia in noi la tua Parola, Signore.   
 

 
1. Per la Chiesa, perché sia sacramento di unità e di comunione 

vissuta tra i suoi membri e con tutta l’umanità, a immagine 
della comunione del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Preghiamo. ℟. 
 

2. Per la pace, perché lo Spirito Santo Amore guidi il cammino 
dei popoli dilaniati dalle guerre, illumini i governanti, sia 
l’ispiratore di vie nuove di dialogo e perdono. Preghiamo. ℟. 

 
3. Per coloro che annunciano il Vangelo in terre di missione: 

non si lascino scoraggiare dalle difficoltà ma, ancorati alla 
Parola di Dio, portino a tutti la novità del Vangelo. 
Preghiamo. ℟. 

 
4. Per le nostre famiglie, in particolare per quelle che 

attraversano momenti di difficoltà, perché, sostenute dalla 
Comunità, possano crescere nell’unità e nella pace e 
diventino luogo della presenza del Signore. Preghiamo. ℟. 

 
5. Perché, sull’esempio di San Luca, possiamo anche noi 

diventare annunciatori della Parola e testimoni della 
misericordia del Padre, ed essere artefici insieme ai nostri 
fratelli della costruzione del Regno di Dio. Preghiamo. ℟. 
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6. Perché la nostra sia una Comunità dalle porte sempre aperte 
a tutti, dove i “diversi” non si sentano esclusi e ciascuno 
sappia riconoscersi fratello e sorella in Cristo. Preghiamo. ℟. 

 
7. Per don Franco, che per quarantasette anni ha guidato questa 

comunità curandola e accompagnandola in ogni fase della 
sua crescita umana, sociale e spirituale, perché possiamo fare 
tesoro dei suoi insegnamenti: possa lui sorriderci e benedirci 
dal cielo. Preghiamo. ℟. 

 
8. Per tutti i nostri defunti, in particolare per i parrocchiani che 

il Signore ha chiamato a sé in questi cinquant’anni, per le 
molte persone che ci hanno fatto del bene: siano tutti accolti 
nella pace dei giusti e contemplino in eterno il volto di Dio. 
Preghiamo. ℟. 

 

Sacerdote: 
Signore Gesù, che in san Luca ci hai donato 
un fedele discepolo e annunciatore del tuo Vangelo, 
dona anche a noi la sua stessa radicalità, 
perché la potenza del Vangelo che egli ci ha trasmesso 
accompagni e illumini tutta la nostra vita. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
℟. Amen. 

 
 


